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Antonio Guterres, Segretario generale dell’ONU

« Una litania di promesse climatiche non mantenute. Impegni vuoti che 
ci consegneranno un mondo invivibile. Stiamo viaggiando ad alta velocità 
verso un disastro climatico. Non è una fiction o un’esagerazione, è 
quello che la scienza ci dice e che risulterà dalle attuali politiche 
energetiche. Arriveremo a raddoppiare il grado e mezzo di riscaldamento 
globale.
Certi governi e uomini d’affari dicono una cosa e ne fanno un’altra. 
Detto in maniera semplice: stanno mentendo. Non stanno solo 
mentendo, stanno anche alimentando la fiamma. Stanno soffocando il 
nostro pianeta con i loro interessi e investendo sui combustibili fossili, 
quando le rinnovabili sono soluzioni più convenienti, generano posti di 
lavoro e sicurezza energetica.
Gli attivisti climatici sono a volte presentati come pericolosi radicali, ma i 
veri pericolosi radicali sono coloro che stanno aumentando le emissioni. 
Investire in nuove infrastrutture per i combustibili fossili è moralmente e 
economicamente una follia. Ma non deve andare per forza così. 
Dobbiamo triplicare la velocità della transizione verso le energie 
rinnovabili»



L’ultimo Report UN sul 
Cambiamento Climatico



L’ultimo Report UN sul
Cambiamento Climatico

234 autori da 65 paesi 

28% donne, 72% uomini

30% nuovi all’IPCC

14.000 pubblicazioni scientifiche valutate

78.000 commenti 

durante 3 diverse fasi di revisione

270 autori da 67 paesi 

41% donne, 59% uomini

54% nuovi all’IPCC

34.000 pubblicazioni scientifiche valutate

62.000 commenti 

durante 3 diverse fasi di revisione

278 autori da 65 paesi 

31% donne, 69% uomini

TBD nuovi all’IPCC

18.000 pubblicazioni scientifiche valutate

59.000 commenti 

durante 3 diverse fasi di revisione



È inequivocabile che l'influenza 
umana abbia aumentato le 
temperature dell'atmosfera, degli 
oceani e della terra. 

Estesi e rapidi cambiamenti sono 
già avvenuti.

L’ultimo Report UN sul 
Cambiamento Climatico



VARIAZIONI DELLA

TEMPERATURA MEDIA GLOBALE

RISPETTO AL PERIODO 1850-1900

TEMPERATURE OSSERVATE 
(= ANDAMENTO REALE)

TEMPERATURE SIMULATE 
CON DRIVER NATURALI E ANTROPICI

TEMPERATURE SIMULATE 
SOLO CON DRIVER NATURALI

L’ultimo Report UN sul 
Cambiamento Climatico



La barra verticale a 
sinistra mostra la 

temperatura stimata 
durante il periodo più 

caldo negli ultimi 
100.000 anni, 

avvenuto circa 6500 
anni fa durante 

l’attuale periodo 
interglaciale 

(Olocene)

OSSERVAZIONI DIRETTE 

VARIAZIONE DELLA 
TEMPERATURA 
SUPERFICIALE GLOBALE 
RICOSTRUITA DAGLI 
ARCHIVI PALEOCLIMATICI

L’ultimo Report UN sul 
Cambiamento Climatico



La portata dei recenti 
cambiamenti nel sistema 
climatico è senza precedenti
da molti secoli e in molte 
migliaia di anni.

L’ultimo Report UN sul 
Cambiamento Climatico



L'OLOCENE È L'EPOCAGEOLOGICA

PIÙ RECENTE. 

HA AVUTO IL SUO INIZIO

CONVENZIONALMENTE CIRCA 11700 ANNI FA.

LO SVILUPPO DELLA CIVILTÀ UMANA MODERNA

VIENE DATATO INTERAMENTE DENTRO

L'OLOCENE.

L’ultimo Report UN sul 
Cambiamento Climatico

https://it.wikipedia.org/wiki/Epoca_geologica
https://it.wikipedia.org/wiki/Anno


L’ultimo Report UN sul 
Cambiamento Climatico

Very High CO2 emissions

High CO2 emissions

Intermediate CO2 emissions

Low CO2 emissions

Very Low CO2 emissions



Il capitolo “Climate Change 2022: 
Impacts, Adaptation and 
Vulnerability”, mostra che il ritmo e la 
portata degli impatti climatici stanno 
rapidamente accelerando, con 
conseguenze ambientali e socio-
economiche

L’ultimo Report UN sul 
Cambiamento Climatico

https://www.ipcc.ch/report/sixth-assessment-report-working-group-ii/






Il capitolo non sostiene alcuna 
specifica azione di mitigazione, ma 
mostra il potenziale (= le possibilità 
di riduzione di gas climalteranti), i 
pro, i contro, le barriere e i co-
benefici delle diverse azioni già 
avviate o possibili contro il 
riscaldamento globale.

L’ultimo Report UN sul 
Cambiamento Climatico



Key messages

• Senza azioni di mitigazione urgenti, 
efficaci ed eque, il cambiamento 
climatico minaccia sempre più salute e 
mezzi di sussistenza, ecosistemi e 
biodiversità in tutto il mondo

• C’è sinergia tra azione per il clima e 
obiettivi di sviluppo sostenibile

• Ci sono capitali e liquidità sufficienti per 
colmare il divario fra investimenti globali 
necessari e finora previsti

L’ultimo Report UN sul 
Cambiamento Climatico



La comunicazione dei cambiamenti 
climatici riguarda l'educazione, 
l’informazione, l'avvertimento, la 
persuasione, la mobilitazione e la 
risoluzione di questo problema critico.

Ma a un livello più profondo, la 
comunicazione dei cambiamenti 
climatici è modellata dalle nostre 
diverse esperienze, pregiudizi, modelli 
culturali, valori e visioni del mondo.

La Comunicazione del 
Cambiamento Climatico



La comunicazione avviene all'interno di un sistema 
complesso e dinamico di individui, organizzazioni e 
istituzioni, con conoscenze, politiche e culture 
talvolta ampiamente divergenti. Ed è attraverso 
questi processi dinamici che le società sviluppano 
consapevolezza, (mis)comprensione, 
preoccupazione e azione riguardanti i cambiamenti 
climatici.

Gli scienziati e gli studiosi dei cambiamenti climatici 
cercano di comprendere questi processi, sviluppare 
e identificare strategie di comunicazione più efficaci 
per affrontare questa sfida critica.

La Comunicazione del 
Cambiamento Climatico



Exxon era a conoscenza del 
cambiamento climatico già nel 1977, 
11 anni prima che diventasse un problema pubblico, 
secondo una recente indagine di InsideClimate News.

Questa conoscenza non ha impedito alla società (ora Exxon 
Mobil è la più grande compagnia petrolifera e del gas del 
mondo) di passare decenni rifiutandosi di riconoscere 
pubblicamente il cambiamento climatico e persino 
promuovendo la disinformazione climatica, un approccio 
che molti hanno paragonato alle bugie diffuse 
dall'industria del tabacco riguardo alla salute rischi del 
fumo.

La nascita del Negazionismo

http://insideclimatenews.org/content/Exxon-The-Road-Not-Taken


Dopo otto mesi di indagini, InsideClimate News ha 
presentato queste ricerche sull'impegno di Exxon sul tema 
del cambiamento climatico.

Il reportage descrive come la Exxon abbia condotto una 
approfondita ricerca sulle scienze climatiche e poi abbia 
lavorato in prima linea per la negazione del riscaldamento 
globale, alimentando dubbi sul consenso scientifico e sul 
ruolo delle emissioni di gas climalteranti in atmosfera.

Pulitzer Prize-winning, nonpartisan reporting on the biggest crisis facing our planet.

La nascita del Negazionismo
Il caso EXXON



Magic Troll



Meme



Meme

https://www.tpi.it/news/maltempo-alberi-distrutti-20181103194336/


Meme



AL BAR…



AL BAR…



Zichicche



Prodinate



Battaglia… persa



FRANCO BATTAGLIA - Chimico, cattedra di Chimica Ambientale
(CHIM/12 CHIMICA DELL'AMBIENTE E DEI BENI CULTURALI)

FRANCO PRODI - Fisico, specializzato in microfisica delle nubi, non ha mai 
pubblicato nello specifico ricerche sul cambiamento climatico

ANTONIO ZICHICHI - Fisico, specializzato nel campo della fisica delle particelle, 
non ha mai pubblicato ricerche sul cambiamento climatico

CARLO RUBBIA - Fisico sperimentale, premio Nobel per la fisica nel 1984, 
specializzato nel campo della fisica delle particelle, non ha mai pubblicato ricerche 
sul cambiamento climatico















I media e il falso equilibrio 
sulle scienze del clima



Considerando tutte le fonti media, 
si contano 26.072 articoli per i 
negazionismi, circa il 49% in più 
rispetto ai 17.530 articoli associati 
agli scienziati del clima

Discrepanza in autorevolezza 
e visibilità tra scienziati 
del clima e negazionisti



Il ruolo dei meteorologi televisivi



Citation: Weather, Climate, and Society 12, 2; 10.1175/WCAS-D-19-0003.1

Indipendentemente dalla causa, 
pensi che il cambiamento 
climatico stia accadendo?

https://doi.org/10.1175/WCAS-D-19-0003.1


Pensi che il cambiamento climatico 
verificato negli ultimi 50 anni anni 

sia stato causato da…



Compito in classe
La logica del negazionismo
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La logica del negazionismo



Con l'evolversi del dibattito pubblico sul cambiamento climatico sono aumentate anche la raffinatezza e la 
gamma di argomentazioni utilizzate per minimizzare o sminuire la necessità di agire. Un pilastro di questo 
contro-movimento scientifico è stata la totale negazione della realtà o delle cause umane del cambiamento 
climatico (Farrell et al., Riferimento Farrell, McConnell e Brulle 2019), 
integrato dallo scetticismo sull'impatto climatico (Harvey et al.,Riferimento Harvey, Van Den Berg, Ellers, 
Kampen, Crowther, Roessing e Man 2018) e attacchi ad hominem agli scienziati e al consenso scientifico 
(Oreskes & Conway, Riferimento Oreskes e Conway 2011).

Una quarta strategia ha ricevuto relativamente poca attenzione fino ad oggi: discorsi incentrati sulle 
politiche che sfruttano le discussioni contemporanee su quale azione dovrebbe essere intrapresa, quanto 
velocemente, chi si assume la responsabilità e dove dovrebbero essere allocati costi e benefici 
(Bohr,Riferimento Bohr 2016 ; Jacques & Knox, Riferimento Jacques e Knox 2016;
McKie,Riferimento McKie 2019).

Chiamiamo questi discorsi di “climate delay", poiché spesso portano a un punto morto o alla sensazione 
che ci siano ostacoli insormontabili all'azione.

Discussione in classe 
sul Climate Delay

https://www.cambridge.org/core/journals/global-sustainability/article/discourses-of-climate-delay/7B11B722E3E3454BB6212378E32985A7%23ref5
https://www.cambridge.org/core/journals/global-sustainability/article/discourses-of-climate-delay/7B11B722E3E3454BB6212378E32985A7%23ref8
https://www.cambridge.org/core/journals/global-sustainability/article/discourses-of-climate-delay/7B11B722E3E3454BB6212378E32985A7%23ref17
https://www.cambridge.org/core/journals/global-sustainability/article/discourses-of-climate-delay/7B11B722E3E3454BB6212378E32985A7%23ref3
https://www.cambridge.org/core/journals/global-sustainability/article/discourses-of-climate-delay/7B11B722E3E3454BB6212378E32985A7%23ref10
https://www.cambridge.org/core/journals/global-sustainability/article/discourses-of-climate-delay/7B11B722E3E3454BB6212378E32985A7%23ref13


Illustrazione di Léonard Chemineau

E gli altri?

“Il climate delay non attacca la scienza del 
cambiamento climatico, ma le azioni che si 
tenta di mettere in campo per 
contrastarlo”

William Lamb, ricercatore al Mercator 
Research Institute on Global Commons 
and Climate Change di Berlino e co-autore 
dello studio.

Discussione in classe 
sul Climate Delay



Illustrazione di Léonard Chemineau

Ottimismo tecnologico

Affermazioni tipiche del climate 
delay propongono soluzioni alternative 
per mitigare il cambiamento climatico. 
La speranza è che in futuro una nuova 
tecnologia ancora da inventare possa 
risolvere tutti i problemi!

Discussione in classe 
sul Climate Delay



Illustrazione di Léonard Chemineau

Discussione in classe 
sul Climate Delay

Tutto fumo, niente arrosto

Altro elemento classico che ricade 
nell’insieme delle soluzioni non 
trasformative è la tendenza a lunghi 
discorsi per sottolineare 
l’importanza della transizione 
ecologica ed elogiare gli impegni 
presi, senza strategie o risultati 
concreti.



I combustibili fossili 
sono la soluzione

Una argomentazione ricorrente è 
quella che punta sui combustibili 
fossili, affermando che le modalità di 
utilizzo stanno diventando sempre 
più efficienti e rappresentano quindi 
una buona soluzione in attesa che le 
fonti rinnovabili vengano 
perfezionate.

Illustrazione di Léonard Chemineau

Discussione in classe 
sul Climate Delay



Tutto è perduto

Poi c’è la tendenza ad arrendersi 
a un declino ormai irreversibile, in 
cui nulla rimane da fare per 
cercare di salvare la situazione.

Illustrazione di Léonard Chemineau

Discussione in classe 
sul Climate Delay



Individualismo

Affermazioni tipiche del climate 
delay propongono soluzioni 
alternative per mitigare il 
cambiamento climatico. 
La speranza è che in futuro una 
nuova tecnologia ancora da 
inventare possa risolvere tutti i 
problemi.

Illustrazione di Léonard Chemineau

Discussione in classe 
sul Climate Delay



Fake News



Premio Nobel Carlo Rubbia il 26 novembre 2014 
durante la seduta del Senato

















Una spassosa sfilza di frottole su clima e 
global warming, smontate una dopo l’altra 
a colpi di scienza e di risate per scoprire 
cosa succede per davvero al nostro pianeta.
Avresti mai immaginato che la vecchissima cacca di un pachiderma da 
guerra fosse fondamentale per capire se la temperatura della Terra sta 
cambiando oppure no? O che novecento milioni di anni fa a salvare il 
pianeta dal congelamento sia stata proprio la tanto odiata anidride 
carbonica? Una volta qui era tutto ghiaccio, altro che campagna… Fra 
eruzioni provvidenziali ed esopianeti, diete del Neolitico e macchie sul 
Sole, carote di ghiaccio e viaggi nello spazio, quella che hai in mano è 
un’esilarante guida per smascherare le bufale legate al clima. 
Con Serena Giacomin e Luca Perri per un’avventurosa ricerca sopra, 
sotto e dentro la Terra, e per capire finalmente tutta la verità sul nostro 
pianeta e il perché di quello che gli sta accadendo. 
(Spoiler: è tutta colpa nostra!)

Libri consigliati



Ricicla. Vola di meno. Mangia meno carne. 
Quante volte abbiamo sentito questi consigli, 
e quante volte ci siamo sentiti in colpa quando non siamo riusciti a fare il 
nostro dovere nella battaglia più importante di tutte, salvare il mondo dai 
cambiamenti climatici? In realtà, l’enfasi sulla responsabilità individuale è in 
larga misura il risultato di un’efficace campagna di disinformazione portata 
avanti dalle grandi compagnie dei combustibili fossili.

In La nuova guerra del clima, Michael Mann, uno dei climatologi più 
importanti del mondo, da vent’anni in prima linea nella battaglia contro i 
cambiamenti climatici (ruolo che l’ha portato a subire minacce di morte), 
sostiene che non tutto è perduto. Ricostruisce le tecniche di manipolazione e 
propaganda messe in campo da aziende fossili, cleptocrazie e petrostati, e 
propone diverse soluzioni per costringere i nostri governi e le nostre società 
a svegliarsi e compiere un vero cambiamento.

Libri consigliati



Fumo, DDT, piogge acide, buco nell’ozono 
e riscaldamento globale: per decenni, 
l’applicazione delle misure a tutela della salute 
delle persone e dell’ambiente è stata ritardata da scienziati, politici, 
apparati industriali e media compiacenti. Il libro di Naomi Oreskes e Erik 
Conway spiega cosa occorre fare per difendersi dalla manipolazione.

Dalla fine della Seconda guerra mondiale, gli Stati Uniti sono stati 
all’avanguardia nella tecnologia e nella ricerca scientifica, dando contributi 
fondamentali al progresso della salute pubblica e della tutela dell’ambiente. 
Eppure, proprio dagli Stati Uniti sono partite le campagne di disinformazione 
più efficaci e pericolose. Questo è il resoconto, dettagliato e avvincente, di 
come alcuni scienziati abbia piegato all’ideologia le proprie conoscenze e le 
abbia messe a disposizione delle industrie e dei decisori politici. Le loro 
tattiche, screditare la comunità scientifica e costruire dubbi e incertezze, si 
sono sviluppate nell’era dei social e delle fake news.

Libri consigliati



Nel settore dell'informazione sui cambiamenti 
climatici si assiste da qualche tempo a una 
pericolosa biforcazione. Da un lato gli scienziati 
sono concordi nell'indicare nelle attività umane il principale responsabile 
dell'aumento di CO2 nell'atmosfera con la conseguente crescita delle 
temperature globali; dall'altro, sui media trovano spazio argomentazioni che 
di scientifico spesso hanno poco e che negano qualunque valore 
all'imponente mole di evidenze che si va via via accumulando. 
Non passa infatti giorno senza che qualcuno affermi che il riscaldamento 
globale non esiste, oppure che è causato dal Sole o dai vulcani... e il risultato 
è un'inerzia troppo spesso sospetta.
Per riportare il dibattito entro i limiti della discussione scientificamente 
corretta, Stefano Caserini prende in esame le posizioni dei "negazionisti" e 
ne evidenzia, con ironia e senza mai indulgere in tecnicismi, le incoerenze, le 
manipolazioni e, in parecchi casi, i condizionamenti esercitati da lobby e 
gruppi di pressione: una lettura indispensabile per fare chiarezza in un 
campo che tocca molto da vicino la vita di ciascuno di noi.

Libri consigliati



IPCC - Assessment Report 6
WGI https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg1/
WGII https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg2/
WGIII https://www.ipcc.ch/report/ar6/wg3/
Authors https://www.ipcc.ch/site/assets/uploads/2022/04/AR6_Factsheet_April_2022.pdf -
https://www.ipcc.ch/2022/04/04/ipcc-ar6-wgiii-pressrelease/
Gender Balance https://www.ipcc.ch/site/assets/uploads/2019/01/110520190810-Doc.-10-Rev.1TG-Gender.pdf
IPCC Interactive Atlas https://www.youtube.com/watch?v=37LqAwX91sg
Discorso di Guterres alla presentazione del CapitoloWGIII-ReportIPCC
https://www.youtube.com/watch?v=STFoSxqFQXU
Il caso Exxon “Exxon: The Road Not Taken” 
https://insideclimatenews.org/book/exxon-the-road-not-taken/
https://www.scientificamerican.com/article/exxon-knew-about-climate-change-almost-40-years-ago/
La logica del negazionismo “Computer-assisted classification of contrarian claims about climate change”
https://www.nature.com/articles/s41598-021-01714-4
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Discourses of climate delay
https://www.cambridge.org/core/journals/global-sustainability/article/discourses-of-climate-delay/7B11B722E3E3454BB6212378E32985A7
https://pagellapolitica.it/articoli/politica-ritardi-transizione-ecologica
L’Indiano che Piange
https://www.chicagotribune.com/opinion/commentary/ct-perspec-indian-crying-environment-ads-pollution-1123-20171113-story.html
Le barriere psicologiche
https://www.nature.com/articles/nclimate2622
Broadcast Meteorologists’ Views on Climate Change: A State-of-the-Community Review
https://journals.ametsoc.org/view/journals/wcas/12/2/wcas-d-19-0003.1.xml
Il ruolo dei meteorologi televisivi nell’era dell’estremizzazione climatica
https://www.iconaclima.it/meteo/approfondimenti-meteo/il-ruolo-dei-meteorologi-televisivi-estremizzazione-climatica/
Anche un premio Nobel può raccontare cose sbagliate sul clima
https://www.climalteranti.it/2019/03/21/anche-un-premio-nobel-puo-raccontare-cose-sbagliate-su-clima/
Principles for effective communication and public engagement on climate change
https://www.ipcc.ch/site/assets/uploads/2017/08/Climate-Outreach-IPCC-communications-handbook.pdf
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LA COMUNICAZIONE DEL 
CAMBIAMENTO CLIMATICO 
IN U.S.A. E IL RUOLO 
DEI METEOROLOGI TELEVISIVI

Mike Favetta
Meteorologo



Top 3: Communicazione
dei cambiamenti climatici

in USA (in TV)

1. Ondate di calore & caldo
estemo

2. Alluvioni (di temporali)

3. Alluvioni
(di sunny day flooding)



Aumentare di livello del mare 
(Sunny day flooding)



Aumentare di livello del mare 
(Sunny day flooding)



Ruolo dei
meteorologi televisivi

Paragoni Luoghi Locali



METODO SCIENTIFICO, 
COMUNICAZIONE 
E APPROCCIO

Antonio Scalari



climate.nasa.gov

Il metodo scientifico
(uno o tanti?)

http://climate.nasa.gov


skepticalscience.com

Multiple linee di evidenze

http://skepticalscience.com


Il consenso scientifico
sul cambiamento climatico

skepticalscience.com



Il consenso scientifico
sul cambiamento climatico



● La sua comunicazione è tra i fattori 
che consolidano la fiducia del pubblico

● È parte di un’onesta informazione

● Non va ignorata né enfatizzata

● Spieghiamo prima ciò che sappiamo 
e poi ciò che non sappiamo

Comunicare l’incertezza



Con il contributo di

Grazie


